TITOLO I

FORME DI ACCESSO

Art. 1

Forme di accesso

1. L’accesso al lavoro del personale Amministrativo, Tecnico, Ausiliario (A.T.A.) delle scuole ed istituti di istruzione elementare e secondaria della Provincia avviene:

a) Per il personale amministrativo e tecnico, mediante concorso pubblico per titoli ed esami, aperto a tutti gli aspiranti in possesso del titolo di studio rispettivamente prescritto;

b) Per il personale ausiliario, mediante concorso pubblico per soli titoli al quale sono ammessi i richiedenti in possesso del diploma di scuola secondaria di I° grado (III media).

2. Con le medesime procedure di cui al comma 1. del presente articolo è reclutato il personale a tempo parziale, di cui alla legge 29 dicembre 1988, n. 554.

Art. 2

Concorso pubblico per titoli ed esami

1. Il concorso pubblico per titoli ed esami consiste nella valutazione dei titoli di merito, culturali e professionali, ed in un esame colloquio e/o prova pratica, approfonditi, volti a verificare la conoscenza delle competenze professionali specifiche delle relative figure professionali. L’esame colloquio può essere preceduto da corso di formazione  e si conclude con un giudizio di “idoneo” o “non idoneo”, sostenuto al cospetto di commissione esaminatrice costituita ogni biennio scolastico.

2. Le relative graduatorie hanno carattere permanente e sono distinte in graduatorie base e  graduatorie integrate.

3. Le graduatorie base sono compilate per soli titoli e sono aggiornate ogni due anni mediante valutazione dei titoli aggiuntivi degli aspiranti già inclusi e inserimento di nuovi aspiranti. 

4. Gli aspiranti inclusi in graduatoria base conservano il diritto a permanere nella medesima graduatoria in occasione dei successivi aggiornamenti biennali a condizione che ne facciano richiesta, esibendo eventuali titoli di merito sopraggiunti. 

5. In sede di aggiornamento biennale delle graduatorie base, sono valutati i titoli aggiuntivi degli aspiranti richiedenti già inclusi contestualmente alla valutazione dei titoli dei nuovi aspiranti e le graduatorie medesime vengono aggiornate conformemente ai punti attribuiti.

6. Formano le graduatorie integrate gli aspiranti inclusi nelle rispettive graduatorie base, con il punteggio ivi posseduto,  che hanno superato l’esame di idoneità. 

7. Gli aspiranti inclusi in graduatoria integrata che permangano, in occasione dei successivi aggiornamenti biennali, in quanto richiedenti, nella  pertinente graduatoria base, conservano il diritto a permanere nella medesima graduatoria integrata in posizione aggiornata a seguito della nuova valutazione dei titoli. 

8. Le graduatorie integrate sono utili per l’assunzione con contratto di lavoro a tempo indeterminato ed altresì per l’assunzione con contratto di lavoro a tempo determinato.

9. L’esame di idoneità è indetto periodicamente, in relazione al fabbisogno previsto di personale da assumere con contratto a tempo indeterminato ovvero con contratto di lavoro  a tempo determinato, per l’anno scolastico di riferimento, e ad esso sono ammessi, secondo ordine di graduatoria, gli aspiranti inclusi nella graduatoria base in numero congruo rispetto al numero degli aspiranti ritenuti necessari in relazione al fabbisogno di volta in volta presunto.

10. Sono esonerati dalla effettuazione dell’esame di idoneità gli aspiranti inclusi nella graduatoria base che siano risultati idonei, successivamente all’1 gennaio 2000, in concorso pubblico per esami o titoli ed esami espletato dalla Provincia Autonoma di Trento, per la medesima/equiparata figura professionale di personale del comparto scuola. 

11. Costituiscono titoli valutabili, per l’inclusione nella graduatoria base e il relativo aggiornamento biennale, il titolo di studio di ammissione, in relazione alla votazione conseguita, il possesso di eventuale titolo di studio superiore o di specializzazione, e i titoli di servizio, secondo quanto specificato nella allegata tabella di valutazione.

Art. 3

Concorso pubblico per soli titoli

1. Il concorso pubblico per soli titoli consiste nella valutazione dei titoli di merito, culturali e professionali.

2. La graduatoria concorsuale ha carattere permanente e viene aggiornata ogni due anni mediante valutazione dei titoli aggiuntivi degli aspiranti richiedenti già inclusi e inserimento  di nuovi aspiranti.

3. Gli aspiranti inclusi in graduatoria conservano il diritto a permanere nella medesima graduatoria in occasione dei successivi aggiornamenti biennali a condizione che ne facciano richiesta, esibendo eventuali titoli di merito sopraggiunti.

4. In sede di aggiornamento biennale della graduatoria, sono valutati i titoli aggiuntivi degli aspiranti richiedenti già inclusi contestualmente alla valutazione dei titoli dei nuovi aspiranti e la graduatoria medesima viene aggiornata conformemente ai punti attribuiti.

5. Costituiscono titoli valutabili, per l’inclusione nella graduatoria e il relativo aggiornamento biennale, il titolo di studio di ammissione (diploma di scuola media di primo grado), in relazione alla votazione conseguita, il possesso di eventuale titolo di studio di studio di grado superiore, e i titoli di servizio, secondo quanto specificato nella allegata tabella di valutazione.

6. La graduatoria generale così compilata/aggiornata è utile per l’assunzione con contratto di lavoro a tempo determinato. Gli aspiranti che, alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande indicata nel provvedimento biennale di indizione della relativa procedura, abbiano maturato una anzianità di servizio di almeno 24 mesi (720 giorni),  anche discontinua, alle dipendenze della Provincia Autonoma di Trento, nella pertinente figura professionale (bidello/collaboratore scolastico) in scuola od istituto di istruzione elementare o secondaria, con valutazione positiva dei rapporti di lavoro soggetti a periodo di prova,  sono inclusi, in base al punteggio complessivo posseduto, in graduatoria speciale utile per l’assunzione in ruolo con contratto di lavoro a tempo indeterminato.

Art. 4

Assunzioni obbligatorie

1. Al fine di adempiere all’obbligo di assunzione previsto dall’articolo 3 della legge n. 68/1999 e successive modificazioni ed integrazioni sul collocamento obbligatorio, è possibile ricorrere alla chiamata numerica degli iscritti nelle apposite liste di collocamento, costituite dagli appartenenti alle categorie protette, previa verifica della compatibilità della invalidità con le mansioni da svolgere.

2. E’ fatta salva la possibilità di stipulare apposite convenzioni ai sensi dell’art. 11 della legge n. 68/1999.

TITOLO II

PROCEDURE DI ACCESSO

Art. 5

Approvazione e pubblicazione del bando di concorso

1. Il Dirigente del Servizio competente in materia di personale della scuola con propria determinazione indice la procedura concorsuale ed approva il relativo bando che viene pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione e, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale, su almeno un quotidiano locale nonché attraverso eventuali altre forme di pubblicità.

Art. 6

Requisiti di accesso

1. I requisiti di accesso alla singola figura professionale sono stabiliti nel bando di concorso, con riferimento ai requisiti generali previsti dalla disciplina vigente presso la provincia, avendo comunque riguardo alla specificità delle mansioni di competenza, nel rispetto di quanto previsto dall’Ordinamento professionale relativo al personale A.T.A. delle scuole ed istituti di istruzione elementare e secondaria.
Art. 7

Graduatoria per titoli del personale amministrativo e tecnico 

1. La graduatoria  per titoli degli aspiranti alla assunzione in figura professionale di personale amministrativo e tecnico è formata secondo l’ordine decrescente dei punti attribuiti ai titoli di merito di ciascun candidato, con l’osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze previste dalla pertinente disciplina nazionale.

2. La graduatoria è approvata con deliberazione della Giunta provinciale e costituisce graduatoria base, utile al fine della ammissione all’esame colloquio di idoneità ed all’eventuale corso propedeutico.

3. La graduatoria viene pubblicata integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige nonché in Internet nel sito della provincia.. 

4. Di tale pubblicazione è data notizia mediante avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Da tale pubblicazione decorre il termine per le eventuali impugnative.

Art. 8

Graduatoria per titoli del personale ausiliario

1. La graduatoria per titoli degli aspiranti alla assunzione in figura professionale di personale ausiliario è formata secondo l’ordine decrescente dei punti attribuiti ai titoli di merito di ciascun candidato, con l’osservanza, a parità di punteggio, delle preferenze previste dalla pertinente disciplina nazionale.

2. La graduatoria è approvata con deliberazione della Giunta provinciale ed è immediatamente efficace al fine delle assunzioni con contratto di lavoro a tempo determinato.

3. Gli aspiranti inclusi in graduatoria che abbiano maturato 24 mesi (720 giorni) di servizio ai sensi del comma 6 del precedente articolo 3 sono inclusi, in base al punteggio complessivo posseduto, in graduatoria speciale utile per l’assunzione con contratto di lavoro a tempo indeterminato.

4. La graduatoria speciale di cui al comma 3 del presente articolo è approvata con deliberazione della Giunta provinciale contestualmente alla approvazione della graduatoria generale.

5. La graduatoria viene pubblicata integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige, unitamente alla graduatoria speciale di cui al comma 3. del presente articolo, nonché in Internet nel sito della provincia

6. Di tale pubblicazione è data notizia mediante avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Da tale pubblicazione decorre il termine per le eventuali impugnative.

Art. 9

Presentazione e valutazione titoli di merito

1. Ai fini della valutazione dei titoli di merito, i concorrenti dichiareranno, in apposita sezione della domanda di ammissione, i titoli posseduti, conformi alla tabella di valutazione, annotando il relativo punteggio spettante desunto dalla medesima tabella di valutazione; non vengono presi in considerazione quei titoli che non siano indicati nella domanda in modo chiaro ed univoco, ancorché in possesso dell’amministrazione.

2. Il Servizio che ha indetto il concorso procederà quindi al riscontro dei dati dichiarati dai singoli concorrenti, annotando a propria volta i punteggi spettanti. 

3. Ove la valutazione indicata dai concorrenti sia corretta, la stessa diventa definitiva. In caso di difforme valutazione sarà data comunicazione ai singoli concorrenti della valutazione corretta con la concessione del termine di 10 giorni dal ricevimento per presentare eventuali osservazioni. Dopodiché, apportate le eventuali rettifiche, la valutazione diventa definitiva. 

4. Non è consentita l’integrazione con nuovi titoli in data successiva alla scadenza del termine per la presentazione delle domande.

5. I titoli dichiarati devono altresì essere documentati, con idonea certificazione o autocertificazione sostitutiva, contestualmente alla presentazione della domanda o, comunque, entro il termine di scadenza per la presentazione delle domande.

6. Non occorre documentare i titoli già in possesso dell’amministrazione, a condizione che gli stessi siano chiaramente indicati.

Art. 10

Esame di idoneità

1. In relazione al fabbisogno previsto di personale amministrativo e tecnico da assumere con contratto di lavoro a tempo indeterminato  per la copertura dei posti vacanti disponibili in via definitiva nonchè con contratto di lavoro a tempo determinato per la copertura provvisoria dei posti temporaneamente disponibili, viene prevista, ad anni alterni, in relazione al biennio scolastico di validità della graduatoria, una sessione ordinaria di esame nel periodo aprile – giugno.

2. Sono ammessi all’esame di idoneità, secondo ordine di graduatoria ed in numero congruo rispetto al numero del fabbisogno prevedibile per il successivo biennio scolastico, i candidati inclusi nella rispettiva graduatoria base (graduatoria per titoli). 

3. L’elenco dei candidati   ammessi alla sessione ordinaria di esame è pubblicato sul sito internet della provincia e gli stessi sono convocati mediante comunicazione individuale raccomandata con avviso di ricevimento, almeno venti giorni prima di quello in cui debbono sostenere la prova.

4. Ove si rendessero necessarie, nel corso del biennio, sessioni straordinarie di esame, viene proceduto alla stessa stregua.

5.  Con determinazione del Dirigente competente in materia di personale della scuola viene definito il programma d’esame ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del presente Regolamento. Spetta alla commissione l’eventuale predeterminazione dei quesiti da porre per ciascuna delle materie o gruppi di materie d’esame, proponendoli a ciascun candidato previa estrazione a sorte. 

6. Le modalità di espletamento delle prove ed i criteri di valutazione sono stabiliti dalla Commissione prima dell’inizio delle stesse e devono essere tali da assoggettare i candidati a prove che, pur nel variare delle domande, richiedano a tutti i concorrenti un livello oggettivamente uniforme ed equilibrato di impegno e conoscenze.

7. Le domande poste vengono verbalizzate, mentre non vengono messe a verbale le singole risposte. La motivazione della valutazione del candidato da parte della Commissione è singolarmente espressa per ciascun candidato.

8. La prova orale e/o pratica deve svolgersi in un’aula aperta al pubblico. Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale e/o pratica, la commissione giudicatrice forma l’elenco dei candidati esaminati, con l’indicazione del voto da ciascuno riportato che sarà affisso nella sede degli esami.

9.Di tutte le operazioni di esame e delle decisioni adottate dalla Commissione giudicatrice si redige un processo verbale sottoscritto da tutti i commissari e dal segretario.

Art. 11

Commissioni esaminatrici

1.  Le commissioni esaminatrici, nominate ai sensi dell’articolo 39 della legge provinciale n. 7/1997, durano in carica per tutto il biennio scolastico di validità della graduatoria e sono composte da esperti nelle materie oggetto dell’esame, in numero da tre a cinque, tra i quali da un dirigente generale o dirigente, anche scolastico, o direttore in servizio presso la Provincia o enti funzionali della stessa, con funzioni di presidente, nonché da un segretario. 

2. Ai componenti delle commissioni esaminatrici spettano i compensi secondo la disciplina provinciale vigente.  

Art.12

Categorie riservatarie

1. Le riserve di posti, di cui al presente articolo, previste in favore di particolari categorie di cittadini, non possono complessivamente superare la metà dei posti annualmente dichiarati disponibili nel contesto del provvedimento concernente l’assegnazione del personale di ruolo e non di ruolo che la Giunta provinciale adotta a norma dell’articolo 6, comma 2, delle legge provinciale 28 agosto 1989 n. 6.

2. Le riserve di posti concernono, nell’ordine:

a) ai sensi di quanto previsto dall’articolo 7, comma 2, della legge 12 marzo 1999, n. 68 e successive, modifiche ed integrazioni, riserva di posti a favore dei soggetti iscritti nell’elenco di cui all’articolo 8, comma 2 della medesima legge, nel limite del 7 per cento dei posti occupati, per quanto concerne le categorie previste dall’articolo 1 della legge citata, e nel limite dell’1 per cento dei posti occupati, per quanto concerne le categorie previste dall’articolo 18 della stessa legge, computati secondo quanto previsto dalla stessa legge n. 68/1999, e fino al non oltre il cinquanta per cento dei posti annualmente conferiti;

b) riserva di posti in favore dei  militari in ferma di leva prolungata ed i volontari specializzati delle tre forze armate congedati senza demerito al termine o durante la ferma o rafferma contrattuale, di cui all’articolo 18, comma 6, del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, nel limite del trenta per cento dei posti annualmente conferiti.

3. Eventuali modifiche ai titoli di precedenza come sopra elencati nonché specifiche modalità applicative saranno disposte con deliberazione di Giunta provinciale.

Art. 13

Termini del procedimento

1. Le procedure concorsuali avranno termine entro la data indicata nel bando che indice la procedura. 

2. In presenza di eventuali cause di impedimento che comportino l’inosservanza del termine previsto  sarà data pubblicità mediante apposito avviso per estratto con le stesse modalità del bando.

Art. 14

Accesso al lavoro

1. Le assunzioni con contratto di lavoro a tempo indeterminato sono effettuate, con effetto dal 1 settembre di ciascun anno, attingendo, rispettivamente, dalle graduatorie integrate di cui all’articolo 2, comma 6, e dalla graduatoria speciale di cui all’articolo 3, comma 6, del presente regolamento. Le relative graduatorie sono scorse progressivamente entro il biennio di validità delle stesse. E’ fatta salva la precedenza assoluta, limitatamente alla copertura dei posti disponibili nelle sedi scolastiche dell’Istituto comprensivo ladino di Fassa, a favore dei candidati che dimostrino la conoscenza della lingua ladina a norma dell’articolo 3 del decreto legislativo 16 dicembre 1993, n. 592 e successive modificazioni.

2. La precedenza a favore dei candidati che dimostrino la conoscenza della lingua ladina opera, anche nei confronti dei soggetti aventi diritto alla  precedenza di cui alla legge n. 68/1999, con riferimento a ciascun anno scolastico di vigenza della graduatoria, anche se il relativo requisito di conoscenza della lingua sia conseguito dopo l’approvazione delle pertinenti graduatorie ed entro il periodo di validità delle stesse, a favore dei candidati inclusi in graduatoria che, entro il 1 settembre di ciascun anno di validità della pertinente graduatoria, ne facciano richiesta e documentino, secondo le norme vigenti, la conoscenza della lingua ladina.

3. Le assunzioni a tempo determinato sono effettuate, in relazione al bisogno, attingendo, rispettivamente, dalle graduatorie integrate di cui all’articolo 2, comma 6, e dalla graduatoria generale di cui all’articolo 3, comma 6, del presente regolamento. Le relative graduatorie sono scorse ex novo a partire dall’inizio di ciascun anno scolastico compreso nel biennio di validità delle stesse. Il reclutamento del personale a tempo determinato presso le sedi scolastiche dell’Istituto comprensivo ladino di Fassa compete al Dirigente del medesimo istituto secondo criteri da definire con propria determinazione.

4. In presenza di pluralità di sedi disponibili, le sedi di lavoro sono assegnate in conformità alla scelta operata dai candidati secondo ordine di rispettiva graduatoria. E’ fatta salva la scelta prioritaria a favore degli aspiranti da assumere beneficiari delle agevolazioni di cui all’articolo 21 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e successive modificazioni (legge sull’handicap).

5. Le assunzioni  con contratto di lavoro a tempo indeterminato sono effettuate con riferimento a tutte le sedi vacanti e disponibili dislocate sul territorio provinciale.  La rinuncia alla assunzione comporta la decadenza dalla graduatoria per la quale l’assunzione è stata disposta. 

6. Le assunzioni a tempo determinato sono effettuate con riferimento a tutte le sedi temporaneamente disponibili dislocate sul territorio provinciale. Le assunzioni sono disposte per tutto il periodo in cui si renda necessaria la copertura provvisoria del posto e, comunque, fino a non oltre il termine dell’anno scolastico. Le assunzioni a tempo determinato effettuate in sostituzione di titolare comunque assente dal servizio, la cui assenza si prolunghi nel successivo anno scolastico vengono prorogate in corrispondenza della assenza del titolare anche a cavallo di anno scolastico e, comunque, entro il biennio scolastico di validità della graduatoria. La rinuncia alla assunzione comporta il venir meno del diritto alla assunzione, presso l’Istituzione scolastica rinunciata, per tutto il periodo residuo del medesimo anno scolastico. 

7. Ulteriori modalità applicative sono adottate nel contesto del provvedimento  concernente l’autorizzazione alla assegnazione del personale di ruolo e non di ruolo che la Giunta provinciale adotta a norma del comma 2 dell’articolo 6 della legge provinciale 28 agosto 1989 n. 6.

Art. 15

Norma finale

1. Per quanto non diversamente disciplinato valgono le disposizioni vigenti presso la provincia e la pertinente disciplina contrattuale di lavoro.

2.  Le procedure concorsuali in corso alla data di entrata in vigore del presente regolamento, nonché le graduatorie vigenti e non scadute, relative al reclutamento del personale quivi contemplato, sono portate a compimento e conservano efficacia secondo la relativa disciplina di indizione.

3.  E’ fatto salvo il carattere permanente delle graduatorie, approvate con deliberazione della Giunta provinciale n. 1327 di data 2 giugno 2000, già rese permanenti a norma dell’articolo 7, comma 2, del D.P.G.P. 14 ottobre 1998, n. 26-98/Leg, come sostituito dall’articolo 1, comma 4, del D.P.G.P. 18 settembre 2000 n. 23-41/Leg modificato con D.P.G.P.14 marzo 2001 n. 6-57. Dette graduatorie, ove non esaurite, sono utili per la copertura della metà dei posti annualmente individuati come vacanti e disponibili. L’altra metà di posti annualmente individuati come vacanti e disponibili è coperta attraverso le procedure comuni di reclutamento e mobilità.

4. E’ abrogato il capo II del D.P.G.P. 14 ottobre 1998, n. 26-98/Leg, concernente “Disposizioni in materia di accesso all’impiego presso la Provincia autonoma di Trento relative al personale insegnante della formazione professionale e delle scuole dell’infanzia e al personale non docente delle scuole e istituti di istruzione elementare e secondaria”.

ALLEGATO

TABELLA DI VALUTAZIONE DEI TITOLI

1) Titolo di studio di accesso. Viene valutato in relazione al voto complessivo o alla media dei singoli voti (esclusi quelli di condotta, religione, educazione fisica), secondo le seguenti corrispondenze:

	voto/media in decimi
	Voto/media in 60esimi
	Voto espresso in giudizio
	PUNTI

	6
	da 36 a 41
	sufficiente
	2

	7
	da 42 a 47
	buono
	2,5

	8
	da 48 a 53
	distinto
	3

	9 e 10
	da 54 a 60
	ottimo
	3,5


In caso di presentazione di più titoli di studio di accesso, viene valutato quello con punteggio più favorevole.

2) Titolo di studio di grado superiore a quello di accesso:



           

 Sono titoli di studio di grado superiore a quello di accesso:

a) per le figure professionali di categoria D, qualsiasi diploma di specializzazione postlaurea (scuole di specializzazione e master per laureati, abilitazioni alle professioni dottorali, ecc…);

b) per le figure professionali di categoria C, qualsiasi diploma di cui alla precedente lettera a) nonché qualsiasi diploma di laurea, laurea breve, laurea specialistica, titoli di grado accademico);

c) per le figure professionali di categoria B, qualsiasi diploma di cui alle precedenti lettere a) e b) nonché qualsiasi diploma di scuola secondaria di secondo grado (maturità), ove non valutato come titolo di accesso;

d) per le figure professionali di categoria A, qualsiasi diploma di cui alle precedenti lettere a), b) e c) nonché qualsiasi diploma o attestato finale di qualifica professionale, conseguito al termine di corsi di durata almeno biennale, rilasciato al termine di corsi professionali istituiti dallo Stato, Regioni, Province o altri Enti pubblici o con essi convenzionati.

 
  Si valuta un solo titolo (quello più favorevole), con il seguente punteggio:


  - diploma di specializzazione postlaurea






PUNTI 3,5


  - diploma di laurea, laurea breve, laurea specialistica, titoli di grado accademico
PUNTI 3

     - diploma di istituto secondario di secondo grado                                                 
PUNTI 2,5

     - diploma/attestato di qualifica professionale





PUNTI 2

3) Titoli di servizio. Vengono valutati:


a) per le figure professionali di personale amministrativo: Il servizio di ruolo e non di ruolo prestato in qualità di personale amministrativo (categoria B, C, D e corrispondenti) nelle scuole o istituti di istruzione   primaria, secondaria ed artistica, statali o pubbliche a carattere statale:


PUNTI 0,50 per ogni mese di servizio o frazione residua pari o superiore a 15 giorni.


b)  per la figura professionale di personale tecnico: Il servizio di ruolo e non di ruolo prestato in qualità di personale tecnico (categoria B o C e corrispondenti) nelle scuole o istituti di istruzione primaria secondaria ed artistica, statali o pubbliche a carattere statale:


PUNTI 0,50 per ogni mese di servizio o frazione residua pari o superiore a 15 giorni.

   c) per la figura professionale di personale ausiliario: Il servizio di ruolo e non di ruolo prestato           in qualità di personale ausiliario (categoria A e corrispondenti) nelle scuole o istituti di istruzione primaria, secondaria ed artistica, statali o pubbliche a carattere statale:

   PUNTI 0,50 per ogni mese di servizio o frazione residua pari o superiore a 15 giorni.



d) Per ogni figura professionale, viene inoltre valutato il servizio di ruolo e non di ruolo prestato in categoria/livello/carriera superiore a quella per la quale si concorre:








   PUNTI 0,50 per ogni mese di servizio o frazione residua pari o superiore a 15 giorni.


   e) Il punteggio spettante per ogni mese di servizio alla stregua delle precedenti lettere a), b), c) e d), prestato dai concorrenti già inclusi in pertinente graduatoria degli aspiranti a supplenza in qualità di personale A.T.A.  compilata, da ultimo,  per l’anno scolastico 1997/1998 a norma della deliberazione della Giunta provinciale n. 3673 di data 18 aprile 1997, viene raddoppiato.

